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	        N.     70242

	DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
                ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO – UFF. VII



 VISTA la legge 29 luglio 2015, n. 115, recante “ Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2014”; 

VISTO il primo comma dell’articolo 28 della citata legge n. 115 del 2015,  in base al quale    al capo VI della legge 24 dicembre 2012, n. 234, viene  aggiunto, in fine, il seguente articolo:
«Art. 41-bis (Fondo per il recepimento della normativa europea). - 1. Al fine di consentire il tempestivo adeguamento dell'ordinamento interno agli obblighi imposti dalla normativa europea, nei soli limiti occorrenti per l'adempimento degli obblighi medesimi e in quanto non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2015 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016;
VISTO il successivo secondo comma del predetto articolo 28 il quale stabilisce che per le finalità di cui al citato comma 1 viene  istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2015 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016, destinato alle sole spese derivanti dagli adempimenti di cui al medesimo comma 1;
 VISTO il terzo comma del medesimo articolo 28, il quale  indica che  all'onere derivante dall'attuazione dello stesso   articolo 28, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2015 e a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016, si provvede, quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2015, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato, per un corrispondente importo, delle somme del fondo di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183, e, quanto a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
VISTO il quarto comma del citato articolo 28 il quale autorizza il Ministro dell'economia e delle finanze   ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio;
CONSIDERATO che in data 10 settembre 2015  risulta affluita  la somma complessiva di euro 10.000.000, come evidenziato dalle relative risultanze informatiche, sul capitolo n. 2368, articolo  8,  dello stato di previsione dell’entrata;  
VISTA la nota n. 423864  dell’11 settembre 2015 dell’Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione Europea,  con la quale viene comunicato il predetto versamento,   posto a carico del Fondo di rotazione    di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183,  per  la successiva riassegnazione all’apposito capitolo, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, da istituire in applicazione del predetto articolo 28, secondo comma della legge n. 115 del 2015,   per l’ importo di euro 10.000.000;
RITENUTO di disporre con il presente decreto, in attuazione delle suddette disposizioni legislative, le variazioni contabili per il solo anno 2015, atteso che quelle relative agli anni 2016 e 2017, sono considerate, a legislazione vigente, nel disegno di legge di bilancio per il triennio 2016-2018;

RITENUTO di riassegnare la somma complessiva di euro 10.000.000, sul predetto capitolo   dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno finanziario 2015; 

 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 10 novembre 1999, n. 469, recante norme di semplificazione del procedimento per il versamento di somme all’entrata e la riassegnazione alle unità previsionali di base per la spesa del bilancio dello Stato con particolare riferimento ai finanziamenti dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59,  
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 concernente la “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 191 di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017;

VISTO il proprio decreto del 29 dicembre 2014 recante la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 ;

RITENUTA la necessità di  provvedere alle occorrenti variazioni di bilancio;  






D E C R E T A:

Nei sottoindicati stati di previsione,  per l’anno finanziario 2015, vengono disposte le seguenti variazioni  in aumento  sia in termini di competenza sia in termini di cassa:
	STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.2.1
	Entrate di carattere straordinario
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altre entrate in conto capitale
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DIPARTIMENTO DEL TESORO (ECONOMIA E FINANZE)
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAP N. 2368
	ENTRATE EVENTUALI E DIVERSE DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE GIA' DI PERTINENZA DEL MINISTERO, ECC.
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	08
	ALTRE ENTRATE DI CARATTERE STRAORDINARIO
(2.7)
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3  L'Italia in Europa e nel mondo    (4)
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.1
	Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE    (4.10)
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ONERI COMUNI DI PARTE CORRENTE
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAP N. 2815
	(DI NUOVA ISTITUZIONE) 
FONDO PER IL RECEPIMENTO DELLA NORMATIVA EUROPEA
 (12.2.3) ( 1.1.2 )
	
	€
	
	
	
	
	10.000.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Il  presente decreto viene trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, lì  30 settembre 2015

                                                                          I L  M I N I S T R O
                                                                          F.to: P.C. PADOAN
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